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A colloquio con i lavoratori nei cantieri di Gioia Tauro 

«Continuiamo a scavare per il porto 
ma non sappiamo a che cosa servirà» 

L'incertezza sul centro siderurgico significa anche pericolo per gli attuali posti di lavoro; timore, 
di tornare alla precarietà del bracciantato - Intanto la mafia continua ad arricchirsi con i subappalti 

Un rito antichissimo che sopravvive soltanto nel Salente 

Venerdì a Reggio 

Oltre cento pullman 
da tutta la regione 

Le modalità della giornata di lotta illustrate du
rante una conferenza stampa dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mentre In tutta la Calabria si molti
pllcano le assemblee e le iniziative in vista dello scio
pero di venerdì, ieri a Catanzaro, la Federazione sinda
cale regionale ha tenuto nel locali della Cisl una con
ferenza stampa in cui sono state puntualizzate le mo
dalità dello sciopero e 1 contenuti di questa importante 
giornata di lotta che tutta la Calabria si appresta a 
vivere per l'occupazione e lo sviluppo. 

A Reggio Calabria, dove si svolgerà la manifesta
zione centrale alla quale prenderanno parte Lama, Ma
cario e Vanni, si concentreranno migliala di lavoratori 
provenienti da tutta la regione. Saranno, infatti, oltre 
un centinaio 1 pullman predisposti per far raggiungere 
Reggio al lavoratori venuti dalle altre zone. Lo scio
pero, inoltre, avrà la durata effettiva di 24 ore e 
interesserà tutte le categorie. 

Modalità specifiche sono previste per le ferrovie, che 
si asterranno dal lavoro per quattro ore; per quanto 
riguarda gli ospedali, saranno, naturalmente, assicurati 
l servizi di emergenza. 

«L'esigenza — ha detto tra l'altro ai giornalisti il 
segretario regionale della Cgll Saverio Zavattieri — è 
quella di affermare con lo sciopero di venerdì la cen
tralità del problema meridionale e in particolare della 
Calabria, per ottenere risposte definitive e concrete 
dalle controparti pubbliche e private». 

«E' necessario — ha detto sostanzialmente 11 rap
presentante della Federazione unitaria — porre fine una 
volta per tutte alle ambiguità, alle contraddizioni e al 
ritardi che pesano su una situazione calabrese, in cui 
tutto, continuamente, è messo in discussione». «Ccn 
la manifestazione di Reggio Calabria — questo un altro 
concetto espresso Ieri mattina dai sindacati — le orga
nizzazioni dei lavoratori chiedono l'apertura immediata 
di una trattativa con il governo, per garantire alla 
regione una svolta ad ogni livello di decisione e per 
ottenere certezze negli investimenti pubblici e privati». 

« La giornata di lotta di venerdì — è stato detto 
— dopo gli scioperi zonali e comprensoriali di Cosenza, 
Crotone, Lamezia ecc., vuole essere essenzialmente, bat
tendo 1 rischi di rassegnazione da una parte e degli 
sterili ribellismi dall'altra, un momento unificante per 
mettere sul tavolo delle trattative con il governo, il 
problema di una reale complessiva prospettiva di svi
luppo e l'inversicne di una tendenza che ha portato 
ad una degradazione sempre più drammatica del già 
precario tessuto produttivo. 

Ancora una volta, dunque, al centro dello sciopero 
generale saranno il mantenimento degli impegni disat
tesi (quinto centro siderurgico, Sir, Andreae ecc.) ma 
anche i problemi più complessivi e certo non di secondo 
piano, quelli che cioè attengono alla piena utilizzazione 
delle risorse di cui la Calabria dispone. In definitiva, 
alla Calabria, le assicurazioni formali, per risolvere le 
questioni del lavoro e dello sviluppo non bastano più. 
Troppi sono stati in questi sette anni i ritardi, troppi 
gli impegni non mantenuti, troppi gli sprechi che sono 
perpetrati sulla pelle di migliaia e migliaia di lavoratori 
e di giovani disoccupati. 

Alla provvisorietà di questi anni è necessario, anzi 
urgente, sostituire la certezza del lavoro e dello sviluppo. 

Nuccio Marnilo 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO — « Lo sap
piamo bene che quando si 
parla della zona di Gioia 
Tauro e della mafia non si 
vuole dire che tutti siamo 
mafiosi, ci mancherebbe al
tro ! Noi che lavoriamo e 
viviamo di quello che riu
sciamo a fare con il nostro 
lavoro lo sappiamo benissi
mo e non ci offendiamo af
fatto quando si pone l'ac
cento, giustamente, sul pro
blema della mafia, sulla gra
vità del fenomeno. Gli enet
ti di questa opprimente pre
senza. del resto, noi per pri
mi li abbiamo sotto gli occhi 
ad ogni passo che muovia
mo. Come potremmo scanda
lizzarci ? Chi si scandalizza 
0 ritiene che ne vada di mez
zo il nostro onore, vuol dire 
che, quantomeno, ha una vi
sione sbagliata della mafia». 

Sono parole di un operaio 
della Cogitau, 11 consorzio di 
imprese che ha in appalto 
1 lavori per la costruzione 
del porto di Gioia Tauro. E" 
un operaio di Rosarno, brac
ciante fino a qualche mese 
fa. che aveva superato la fase 
della precarietà, ma che ora 
«ha paura di dover tornare, 
da un giorno all'altro, a fare 
quello che faceva un tempo 
e cioè cercare la giornata di 
lavoro ora qui ora 11 per rag
giungere almeno le 51 gior
nate all'anno che sono indi-
apensabili per avere diritto 
all'assistenza medica e alla 
pensione ». 

La tragica 
gimcana 

Parliamo avvolti in una 
nube di polvere: si continua, 
infatti, a lavorare come pri
ma alla costruzione del por
to. Il mare sta venendo avan
ti, verso l'interno, mentre 
la terra tolta per fargli posto 
viene scaraventata nell'acqua 
a decine di metri di distan
za; si costruiscono le ban
chine e gli automezzi vanno 
e vengono: portano il pietri
sco e il ferro e per ogni viag
gio che fanno cresce il gruz
zolo della mafia, dato che i 
trasporti sono stati dati in 
subappalto alle 25 ditte fa
sulle dietro le quali si celano 
le grosse cosche mafiose del
la provincia di Reggio Ca
labria. E dato che più viaggi 
si effettuano più si incassa, 
i camions vanno e vengono 
a velocità pazzesca tanto che 
numerosi sono stati finora 
gli incidenti, anche mortali: 
le vittime sono incauti pas
santi che attraversano le stra-
delle che i camions percor
rono al posto delle statali per 

abbreviare 11 tragitto. Contro 
questa tragica gimcana si 
sono levate le proteste, le 
più diverse, (ad esemplo il 
Consiglio comunale di Rosar
no) ma bisogna anche dire 
che finora neanche una pat
tuglia di carabinieri si è pre
sa la briga di imporre il ri
spetto della legge ai mafiosi. 

Nell'area dove si costruisce 
il porto di Gioia Tauro, pur 
se tutto sembra normale, si 
avverte già il clima dell'in
certezza provocata dalla po
lemica sulla sorte del quinto 
centro siderurgico e, quindi, 
del porto per il quale si sta 
lavorando e che è stato pro
gettato proprio in funzione 
dell'Impianto industriale. 

Ma l'atmosfera dell'Incertez
za e della precarietà pesa an
che sulla Intera zona di Gioia 
Tauro, 11 cui sviluppo nes
suno si è mai sognato di 
ancorare esclusivamente alla 
costruzione dell'Impianto si
derurgico. pur con tutti i po
teri «taumaturgici» che al
l'impianto si sono voluti di 
volta in volta attribuire. 

Il colpo più duro viene dal 
male che ha colpito l'olivi
coltura e dalla crisi dell'agni -
micoltura che ormai si tra
scina da anni. Olivicoltura e 
agrumicoltura sono d'altra 
parte le attività prevalenti 
nelle campagne della zona. 
L'olivo è stato colpito dalla 
fumagine, un male appunto 
che ha distrutto grande parte 
del raccolto dell'anno passato 
e che minaccia seriamente 
quello dell'anno in corso: si 
calcola che la perdita secca 
della zona per l'anno passato 
6ia stata di 35 miliardi e che 
addirittura ancor più gravi 
saranno 1 danni per la rac
colta futura. 

Il male colpisce un oliveto 
vecchio e mal tenuto oltre che 
privo di qualsiasi assistenza 
(in questo caso di trattamen
ti antiparassitari). Ovvio che 
il colpo sia addirittura mor
tale per le 22.000 piccole 
aziende le quali si calcola ab
biano Investito, soprattutto in 
lavoro, almeno 300.000 lire 
per ettaro ricavando alla fine 
poche decine di migliaia dì 
lire. «Starete a vedere — 
ci ha detto comunque un con
tadino di Melicucco — che 
ora gli agrari ed i mafiosi 
troveranno il modo di farsi 
pagare ugualmente l'integra
zione sul prezzo dell'olio e, 
magari, contemporaneamente. 
di farsi indennizzare per il 
mancato raccolto mentre noi 
staremo a guardare». 

Il colpo all'olivicoltura e 
all'agrumicoltura si ripercuote 
direttamente sui braccianti 
che hanno ingrossato le linee 
degli uffici di collocamento 
(sono in 20.000 ormai gli iscrit
ti della zona ma questa cifra 

rappresenta soltanto la pat
tuglia del « regolari » nel più 
vasto esercito del precari) e 
che sono in attesa di poter 
fare le fatidiche 51 giornate 
che danno luogo a fondamen
tali diritti. In prima fila, tra 
addietro c'era la ressa davanti 
plomatl o laureati in attesa 
di uno sbocco occupazionale 
e che nella zona sono circa 
8.000. «Fino a qualche anno 
addiero c'era la ressa davanti 
agli uffici di collocamento in 
vista del 5. centro siderur
gico, ma ora ? ». 

L'epoca 
delle illusioni 

E' questa la domanda che 
si rivolge e che rivolge a noi 
un giovane di Gioia Tauro. 
Fino ad oggi si sono iscritti 
negli speciali elenchi per i 
giovani circa 600 giovani nel
la zona, ma 1 sindacalisti 
assicurano che, fino all'11 
agosto, data di scadenza dei 
termini, la cifra salirà 

Agricoltura in crisi, edilizia 
che va a rilento, Industria 
inesistente, servizi che scop
piano di .presenze, (oppure 
di assenze se gli Impiegati 
sono quelli di « riguardo » 
come ad esemplo certi ma
fiosi che vengono assunti nei -
comuni o negli ospedali), la 
zona di Gioia Tauro. 32 co
muni, come tutta la Calabria 
vede acutizzarsi i problemi 
di sempre, mentre anche le 
fragili illusioni sono messe 
in forse. Oggi si avverte so
prattutto l'esigenza di chiu
dere con un'epoca quella ap
punto delle illusioni e di co
minciare sul serio a pensare 
allo sviluppo produttivo, alla 
valorizzazione delle risorse 
esistenti, alla loro trasforma
zione industriale, alla costru
zione di una società effettiva
mente democratica. 

H mantenimento degli im
pegni assunti verso questa 
zona rappresenta una prima 
tappa su questa strada, serve 
per avviare a soluzione il 
problema fondamentale, ma 
occorre ben altro per percor
rerla fino in fondo. La con
sapevolezza di ciò — della 
complessità del problema — 
esiste nella zona e se ne è 
avuta la riprova in questi 
giorni. Per non frustrarla 
l'importante è dimostrare che 
non si voglia lasciare passare 
altro tempo invano, giocan
do con le promesse e con le 
formule. Con questo spirito 
le popolazioni della zona si 
accingono a prendere parte 
allo sciopero di venerdì e 
alla manifestazione che si ter
rà a Reggio Calabria. 

Franco Martelli 

SICILIA - Si chiede un serrato confronto con la Regione 

PROCLAMATA NEL NISSENO 
UNA SETTIMANA DI LOTTA 

La mobilitazione riguarda i lavoratori di tutte le categorie - Ne
cessaria la realizzazione dei progetti già approvati e finanziati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La richiesta è 
quella di una «serrata trat
tativa » con la Regione e con 
lo Stato su tutti 1 temi ine
vasi, del mancato sviluppo 
della provincia nissena; da 
ieri mattina è scattato un 
complesso e articolato piano 
di lotta che interesserà per 
una intera settimana tutte le 
categorie e tutte le zone. 

Ieri una grande assemblea 
aperta, a cui hanno parteci
pato anche i dirigenti dei 
partiti democratici e delle 
amministrazioni dei comuni 
zòlfiferi, ha ribadito nella mi
niera di Gessolungo la volon
tà di lotta di un vasto schie
ramento per ottenere l'effet
tivo varo e la realizzazione 
del «progetto obiettivo» per 
le zone ex-zolfifere definito 
due anni addietro dall'Ars: 1' 
inflazione ha ormai falcidiato 
un terzo dei 90 miliardi ori
ginariamente stanziati. Nei 
prossimi giorni altre inizia
tive di mobilitazione, di dibat
tito e di lotta interesseran
no varie categorie: i lavora
tori della terra daranno vita 
ad una serie di assemblee 
per reclamare il piano pro
vinciale di forestazione, l'ap
plicazione di tutte le leggi 
agrìcole regionali, il finanzia
mento della diga sul Barbari-
go. già progettata, e consen
tirebbe importanti riconver
sioni colturali in una vasta 
«ma. 

A Serra di Falco è previ
sto un convegno sui sali po
tassici e sulla situazione del-
llspea, l'azienda consociata 
all'Ems. Nel capoluogo una 
riunione di tutti i comitati 
di quartiere per sollecitare 
la messa in funzione del nuo
vo ospedale. Mertedi 13, infi
ne. tutti i lavoratori delia 
provincia convergeranno a 
Caltanisetta per una mani
festazione conclusiva. 

Le varie iniziative in pro
gramma durante questa set
timana serviranno a precisa
re e a rilanciare su basi di 
massa la piattaforma di lot
ta su cui 1 sindacati inten
dono mobilitare tutta la pro
vincia, ricollegando 1 proble
mi delle varie zone a quelli 
é t l Gelese. dove nelle setti
mane scorse, all'Anto sono 
riesplosi gravissimi proble
mi occupazionali, determina
t i 6*11* mancata programma

zione del settore chimico ed 
ai propositi di smobilitazione 
e di ridimensionamento da 
parte del gruppo petrolchi
mico. 

Lo scopo principale della 
«settimana di lotta» di Cal-
tanissetta è quello di ottene
re un rapido avvio di tutte le 
opere progettate e finanziate 
nella provincia, in modo da 
dare una perfettiva risposta 
di lavoro al disoccupati e. 
nello stesso tempo, adeguati 
servizi alla collettività. Ma 
rimane centrale nell'imposta
zione del sindacato la neces
sità di inquadrare le vane 
vertenze in una organica li
nea di sviluppo, capace di ri
dar flato ad una economia 
sempre più asfittica, caratte
rizzata nelle zone interne, 
come nel cosiddetto «polo di 
sviluppo* di Gela da una si
tuazione di estrema crisi 
strutturale. Da qui la neces
sità di rivolgersi ad una mol
teplicità di controparti, dal
la Regione agli enti regio
nali. dallo Stato al gruppi 
politici, e di cercare una lar
ga solidarietà tra forze so
ciali e politiche, tra occupa
ti, disoccupati e larghe mas
se popolari. 

Si è riacutizzata, intanto la 
tensione tra le maestranze 
dellUalos di Licata (Agri
gento), dove i 530 dipendenti 
del maglificio posto in liqui
dazione dalla Montefibre si 
sono visti rifiutare sabato 
scorso dal liquidatore azien
dale la prospettiva di un pia
no di ripresa della produzione 
precedentemente elaborata 
dal consiglio di fabbrica. 

A Palermo ieri mattina 1 
1300 operai dei due stabili
menti Slt-Siemens hanno per
corso in corteo le vie del 
centro per reclamare un in
tervento del comune e del 
governo della Regione nella 
battaglia che li vede impe
gnati per un nuovo rilancio 
dell'attività nelle due fab
briche dove sono stati posti 
in cassa integrazione da ie
ri l'altro per una settimana 
1240 lavoratori. 

Al corteo hanno partecipa
to anche rappresentanze del
le altre aziende cittadine, li
na delegazione si è recata al 
Comune per chiedere un ap
posito intervento dell'ammi
nistrazione comunale sulla 
questione, a sostegno della 
battaglia operala. 

Riunione per 

costituire 

la sezione 

dell'INU 

in Calabria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si è riuni
to nella sede della Lega 
regionale delle cooperative 
e mutue un gruppo di tecni
ci, amministratori pubbli
ci. sindacalisti, per pro
muovere la costituzione 
della sezione regionale del
l'istituto nazionale di ur
banistica. 

Ha introdotto e coordina
to i lavori l'architetto Fran
cesco Di Paola. Sono stati 
discussi i problemi dell'as
setto del territorio calabre
se in relazione soprattut
to alle seguenti questioni: 
attuazione della legge sul 
regime dei suoi, centri sto
rici in particolare quello 
di Cosenza, tutela dell'am
biente e delle coste, legge 
urbanistica regionale, par
co del Pollino, provvedi
menti in materia urbanì
stica individuati dall'inte
sa programmatica regiona
le. 

Al termine della discus
sione si è deciso di costi
tuire due gruppi di lavoro. 
il primo dei quali per con
cretizzare la costituzione 
della sezione dell'INU in 
Calabria ed il secondo per 
organizzare manifestazioni 
pubbliche allo scopo di pre
sentare il programma del
l'istituto. 

Non ricevono più lo stipendio 

Da 2 giorni in sciopero 
a Foggia le operaie 

della Scivar confezioni 
Per la Ajinomoto di Manfredonia riunione 
domani a Roma al ministero del Lavoro 

Dal nostro corrispondente 
POGGIA — I problemi del la
voro continuano a essere 
drammaticamente 6ul tappe
to nella provìncia di Foggia. 

E* confermata, salvo ripen
samenti deH'ultim'ora. la riu
nione di domani 7 luglio a 
Roma presso il ministero del 
Lavoro, per vedere quali con
crete soluzioni dare alla ver
tenza Ajynomoto di Manfre
donia. tuttora occupata dai 
lavoratori che sono in lotta 
da oltre due mesi per la dife
sa del posto di lavoro e per 
la produttività di una fabbri
ca che purtroppo ora si tro
va in uno stato di smobili
tazione. 

Ci saranno altre proposte, 
oltre naturalmente a quella 
della «General investimenti»? 
Oppure i lavoratori e i sinda
cati si troveranno di fronte al
l'unica proposta che fino ad 
oggi è venuta avanti fra con
traddizioni e senza un preci
so programma produttivo? Ci 
auguriamo di no. 

Intanto, dall'altro ieri, sono 
scese in sciopero le lavoratri
ci dello stabilimento Scivar 
di Foggia che opera nel setto
re delle confezioni. Le operaie 
(140) sono in lotta per i gra
vi ritardi con i quali avvie
ne la corresponsione del sa
lario. La ditta Scivar non rie
sce a dare sufficienti spiega
zioni circa la mancanza di li
quidità per pagare i salari. 
Le ragazze della Scivar sono 
creditrici di oltre 400.000 lire 
dovute per il periodo in cui 
sono state in cassa integrazio
ne, nonché il saldo delle com
petenze del mese di maggio e 
le competenze maturate a tut
to giugno. 

Per quanto riguarda la cas
sa integrazione, le responsa
bilità ricadono sull'iNPS la 
quale non procede alla liqui
dazione per il fatto che la dit
ta è debitrice nei confronti 
dell'istituto di previdenza di 
diversi milioni per il manca
to pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali. 

Praticamente a fame le spe
se sono le lavoratrici le qua
li si vedono bloccate somme 
di loro spettanza solo perchè 
il padrone non versa regolar
mente i contributi. Dal canto 
suo la ditta afferma di non 
avere 1 crediti necessari da
gli istituti finanziari 

Noi non intendiamo entra
re nel merito della gestione. 
però il consiglio di fabbrica 
— che stamane ha esposto la 
situazione al sindaco di Fog
gia — ha giustamente solleva
to una serie di interrogativi 
circa il metodo di conduzione 
della fabbrica, che pur aven
do numerose commesse ed 
un mercato soddisfacente non 
riesce a far fronte ai 6Uoi im
pegni nei riguardi del perso
nale. C'è da chiedersi, ad 
esempio, se la Scivar abbia 
introitato in questi giorni il 
rimborso IVA pari a 80 mi
lioni. Bene, come sono stati 
impiegati questi danari, qua
lora erfettivamente c'è stato 
il rimborso IVA? 

Per concludere, segnaliamo 
una lettera inviata alle com
petenti autorità locali da par
te della commissione consilia
re al Lavoro del comune di 
Foggia. 
serie preoccupazioni per la 

Nella lettera si esprimono 
per il preawiamento al lavo-
piena attuazione della legge 
ro dei giovani, ove si pensi 
che entro 1*11 agosto prossi
mo dovranno essere pubblica
te le graduatorie delle liste 
provvisorie dei giovani che 
hanno inoltrato domanda di 
lavoro. 

Roberto Consiglio 

Grave latto 
del compagno 
Lucio Ranni 

SAN SALVO (Chfeti) — In un 
tragico incìdente stradai* è stata 
•troncata la vita di un giovane di 
San Salvo, Ranni Ennio di 30 
anni trattilo d«i compagno Lu
cio eh» è membro d«t comitato 
ftdtrate d*l PCI. 

La disgrazia si * verificata l'al
tro iati verso le 21,30. Ennio t i 
stava recando su un motorino • 
lavorare alla Siv. dove avrebbe 
dovuto fare il turno di notte, 
quando in prossimità della fab
brica e stato Investito da dietro 
da una Giulia 1600 a fortissima 
velocità che l'ha scaraventato su 
una aiuola laterale. 

I funerali si svolteranno que
sta mattina. Al caro compagno 
Lucio, che questa mattina farebbe 
dovuto tornare all'Istituto Palmi
ro Togliatti dova sta frequentando 
un corso di scuola di partito del
la durata di 7 mesi, m a tutti 
I suoi familiari lo più sentite con-
doillanie da parta dell'Unite. 

« tarantate » 
tra leggenda e ironia 

Quest'anno, davanti alla cappella di S. Paolo, a Gaìatina, si sono presentate solo quattro 
donne a chiedere la « grazia » - Sono soltanto delle squilibrate o fanno la commedia? 

Una donna in preda a violenta isteria nel santuario di San Donato a Monlesano Salentlno, in provincia di Lecce 

Nostro servizio 
GALATINA (Lecce) — « Ti ha 
morso la tarantola?» si chie
de spesso ancora oggi a chi 
da segni di nervosismo, rife
rendosi all'antichissimo rito 
che ormai si svolge soltanto 
nel Salento dove ha il suo mo
mento conclusivo a Gaìatina 
nel giorno di S. Paolo, 11 pa
trono locale. Alla fine di giu
gno da secoli arrivano a Ga
ìatina i « tarantati » dei pae
si vicini, anche se si tratta di 
un rito che va estinguendosi. 
Sono infatti caduti in desue
tudine molti simboli e molti 
riti di contorno che un tempo 
arricchivano il « tarantismo»: 
non c'è più ad esemplo l'escr-
olsmo musicale. 

Mìtico morso 
Quest'anno davanti alla 

cappella di San Paolo sono 
venute solo quattro donne ad 
implorare la « grazia » di esse
re liberate per un anno dagli 
effetti struggenti del mitico 
morso del ragno. Due di loro 
si ^rotolavano per terra men
tre c'erano molti spettatori 
spesso ironici ma non incre
duli che arretravano ogni vol
ta che una di èssere si avvici
nava troppo rischiando di toc
carli. Un'altra donna intanto, 
muovendo passi di danza e 
intonando una nenia dentro 
la cappella (piccolissima, spo
glia, con un altare di gesso, 
priva di insegne 6acre all'in-
fuori di un grande dipinto di 
San Paolo) invocava l'aposto
lo: «Dammi la mano, dammi 
la mano! ». Poi, continuando 
a cantare, è salita sull'altare 
per pulire con un fazzoletto il 
volto dipinto del santo. 

Alcuni parenti proteggeva
no le «tarantate», intanto, 
dalla «curiosità profonda» e 
anche dai possibili incidenti 
della danza : mettevano ad e-
sempio un cuscino sotto il ca
po a quelle che si rotolavano 
per terra. «Molti non credo
no», ha detto la madre di 
una « tarantata », mentre il 
marito di un'altra chiudeva 
la cappella sulla Uccia degli 
spettatori. Dentro la cappella 
le «tarantate» sono rimaste 
a lungo distese per terra, la
mentandosi. Una di loro solle
vandosi ccn le gambe e con la 
nuca puntata per terra ha fat
to un giro su se stessa in una 
simbolica imitazione del mo
vimento della taranta mitica. 
Verso mezzogiorno «è venuta 
la liberazione»: quasi nello 
stesso momento una ha preso 
a scherzare col figìio e a sor
ridere, un'altra si è lasciata 
pettinare con volto disteso, 
un'altra ancora ha abbraccia
to le altre dicendo loro sotto
voce cose incomprensibili, che 
avevano l'effetto di far sor
ridere le altre: un abbraccio 
collettivo, distensione genera
le, poi dietro l'altare a rive
stirsi e a riassettarsi. Sono 
uscite dalle cappelle trasfor
mate. pulite, serie, con . loro 
vestiti e le scarpe della fc-t.i. 

« Per più di 4 anni l'ho por
tata da un medico a Lecce per 
curarsi dal morso della taran
ta », dice la madre di una di 
esse. «Ma il medico — ag
giunge — diceva che son tutte 
fesserie, superstizioni, perche 
i medici queste cose non le 
capi=cono e solo S. Paolo la 

può guarire per un anno, ep-
poi, l'anno dopo arriva l'ulti
ma settimana di giugno e sia
mo punto e daccapo ». « E' 
una disgrazia che mi è capita
ta », dice il marito di un'al
tra. « Mia moglie fu pizzicata 
subito dopo il matrimonio; 
prima niente, fortuna che i 
tre figli che abbiamo fatto 
sono normalissimi ed in buo
na salute ». 

La scienza medica esclude 
che il morso di un qualsiasi 
ragno, anche quando doloroso 
e tossico come nel caso del 
« latrodectus » possa dare ef
fetti simili e ripetuti periodi
camente come quelli riscon
trabili sulle «tarantate», ed 
anche perché ci sarebbero ve
re e proprie aree di immuni
tà «concessa dai santi» do
ve il morso non ha effetti. Il 
fatto, poi. che esse per tutto 
l'anno sono persone che non 
hanno particolari squilibri, o 
comportamenti anormali, in
duce gli psichiatri a dire che, 
se pure molti comportamenti 
delle « tarantate » farebbero 
pensare a nevrosi isteriche, il 
tarantismo non è riconducibi
le e risolvibile interamente in 
questi termini psichiatrici — 
non si spiegano in questi ter
mini infatti l'ordine simboli-; 
co del tarantismo, (contrap
posto al disordine delle mani
festazioni isteriche osservate 
in altre circostanze): il senso 
di fatica e di pena nei gesti, 
l'ordine estetico quasi di tra
gedia greca che fa pensare 

spesso anche al moderno tea
tro gestuale, costituiscono un 
insieme inscindibile simbolico 
e psicologico al di fuori del 
quale è da cercare «spiega
zioni ». 

Disagi reali 
« Fanno la commedia » dice

va uno spettatore, « una volta 
l'anno salgono sul palcosceni
co e fanno la parte ». Ma que
sta interpretazione pare sem
plicistica: che le «tarantate» 
conservano sempre un notevo 
lo grado di coscienza è un fat
to facilmente osservabile, che 
ci sia un ordine simbolico e-
steiteo, una teatralità del 
« tarantismo » è una cosa evi
dente anche nei parenti, ma 
che questa teatralità non sia 
un fatto di pura menzogna, 
che rappresenti sofferenze rea
li, che comunichi e che na
sca anche inconsciamente da 
esigenze e disagi reali, que
sto è altrettanto palpabile a 
chi entri in contatto con lo
ro: il morso è una disgrazia, 
l'essere « tarantati » è una 
sciagura che colpiva giovanet-
te di 13 anni e vecchi di ot
tanta, (oggi il fenomeno si va 
estinguendo) che soffrono sul 
serio, tanto da fare esclude
re il sospetto di un minimo 
piacere sadico dell'attore: se 
teatralità c'è nel tarantismo 
si tratta di una teatralità tra
gica, inconscia, non separabi
le dalla realtà, anzi come uni

ca ed esclusiva esprimibilltà 
dell'inconfessabile realtà de! 
negativo. Menzogna e verità. 
realtà e 6imbolo, malattia e 
danza, gioia e dolore sono un 
tutto unico inseparabile nel 
fatto del tarantismo e in quel
la che De Martino chiamo la 
« terra del rimorso » perché 
il passato non voluto, il nega
tivo dell'esigenza, la realtà 
delia morte, l'eros precluso 
mordono e rimordono nella 
memoria, proprio come la ta
rantola mitica. 

Lo storico delle religioni ci 
dice anche altre cose: che li 
tarantismo nacque nel medio
evo come prodotto del con
trasto tra (riti pagani e cri
stianesimo; che fino alla fine 
del '700 « si mantenne con In
tensità di partecipazione po
polare e varietà di forme mi
tico rituali, iniziando, poi, la 
sua decadenza nell'800, quan
do venne ridotto a malattia ». 

Il tarantismo deve essere 
guardato dunque come una 
sopravvivenza, una reliquia ri
tuale di un tempo passato, 
che oggi influenza pochissi
me persone venute in contat
to con quella tradizione, tro
vandosi il linguaggio per e-
sprimere, in un ambiente con
tadino, disagi • personali e 
collettivi oggi non più genera
li e non più esprimibili con 
quei simboli che sono par gli 
stessi salentini, ormai, un lin
guaggio dimenticato. 

Lucio Leante 

MESSINA - Convegno organizzato dalla giunta comunale 

Solo associandosi le piccole aziende 
di vivai riusciranno a sopravvivere 
5 miliardi di produzione anuua di piantine di agrirnienti 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Il compagno 
Salvatore Rindone, presidente 
della commissione Agricoltu
ra dell'Assemblea regionale, 
li ha definiti «una grande in
dustria verde, capace di of
frire buone prospettive di la
voro a centinaia di giovani 
disoccupati ». 

In realtà, con i loro cinque 
miliardi di produzione annua, 
i vivai di piantine di agrumi 
che costellano i fianchi delle 
colline e le brevi pianure di 
Mazzarrà Sant'Andrea, Rodi 
Milici. Falcone. Oli-Terme Va
gliatore rappresentano, per 
tutta la zona, una grossa oc
casione di lavoro e di ricchez
za. Se ne è parlato lunedi 
scorso a Mazzarrà. ad un con
vegno sul vivaismo organizza
to dall'amministrazione comu
nale. 

Il filo conduttore del con
vegno. presieduto dall'onore
vole Pancrazio De Pasquale, 

presidente dell'Assemblea - re
gionale, è stato la necessità 
di discutere le condizioni ne
cessarie per salvare i piccoli 
vivai della zona (la maggior 
parte delle 1.100 aziende che 
coprono i 500 ettari di vivai. 
dando lavoro a circa duemila 
famiglie, non sono più grandi 
di un terzo di ettaro) dalla 
stretta della concorrenza del
le grandi aziende capitalisti
che siciliane, calabresi e dei 
paesi esteri. Le strade indi
cate nel dibattito possono ri
dursi a due: cooperazione o 
qualificazione. 

All'esigenza che i proprie
tari di vivai si associno, eli
minando lo sminuzzamento 
delle coltivazioni, hanno de
dicato i loro interventi Gre
gorio Silvestri, dell'alleanza 
coltivatori e l'assessore co
munale Torre. Entrambi han
no affermato che la coopera
zione sì raccorda anche alla 
possibilità di fruire dei con
tributi comunitari per il ram-

modernamento delle aziende. 
Su una maggiore qualifica

zione e sull'introduzione di 
tecniche colturali più avan
zate, ha puntato, nelle con
clusioni al convegno, il com
pagno Rindone. che ha defini
to indispensabile il collega
mento tra i vivaisti e i centri 
di ricerca come l'università 
e gli istituti agrari. 

Dopo aver notato che II con
vegno si era infittito di « pro
poste vivaci e di non generi
che lamentele», il compagno 
De Pasquale ha affermato 
che lo sviluppo della produ
zione vivaistica dovrà essere 
un tassello importante del
la programmazione economi
ca regionale, strettamente col
legato ad una riforma ammi
nistrativa che. accentuando fi 
ruolo dei comuni, possa svel
tire la concessione dei con
tributi per il rinnovamento e 
la qualificazione delle aziende. 

Bianca Stancanellì 

YEMEN e SOMALIA 
ITINERARIO: Roma - Sana'a - Taiz - Mokha - Qataba - Zebid 
Menakha - Sana'a - Mogadiscio - Roma 
TRASPORTO: voli di linea Somali Airlines 
DURATA: 14 giorni - PARTENZE DA ROMA: 11 ottobre, 
1 novembre, 20 dicembre, 14 febbraio 1978, 14 marzo 
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